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MSC Orchestra salpa da Venezia tra applausi e fischi / Il video

Venezia È salpata ieri pomeriggio poco dopo le 16 dalla Stazione Marittima di Venezia la

Msc Orchestra. Si tratta della prima nave da crociera dopo un anno e mezzo di stop

imposto dal Covid. Come si vede dalle immagini, la nave è stata accolta dagli applausi

delle persone che lavorano con il porto e il suo indotto, ma anche dai fischi dei degli

appartenenti ai comitati No grandi navi.

Ship Mag

Venezia
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Genova, presentato il nuovo Waterfront Marina

Share

SELENA BORGNA

E' stato illustrato, alla presenza dei rappresentanti della società Amico&Co,

del presidente della regione Liguria Giovanni Toti, dell' Onorevole Edoardo

Rixi e dei soggetti coinvolti, il progetto del nuovo Waterfront Marina, struttura

ricettiva per maxi e megayatch fino a 110 metri di lunghezza, realizzata nell'

area sud-est della Darsena nautica all' imboccatura di Levante del Porto di

Genova. 'Questo lavoro è stato svolto velocemente ma con grandi

professionalità e questo progetto è un importante tassello di un puzzle che

coinvolge tutta la città con un dialogo costruttivo e la condivisione tra pubblico

e privato', dichiara Alberto Amico, presidente di Amico&Co, 'ricordando che il

sindaco Bucci ha creduto molto in questo progetto che è un modello di

sostenibilità. Il progetto è ambizioso ed il mercato dei maxiyatch è in crescita

ma occorre una percezione di qualità adeguata; questo è un modo nuovo di

vedere la marina ed il polo può accogliere 26 grandi yatch fino a 110 metri di

lunghezza. Il Waterfront, che nel 2020 ha ospitato 56 unità, ha completato

anche l' allestimento delle aree a terra dedicate ai servizi e può accogliere 26

unità fino a 110 metri con un impianto elettrico da 4 megawatt, connessione

Internet wi-fi ed impianti di raccolta e smaltimento delle acque nere; la città di Genova si sta affermando sempre di più

come home port per imbarcazioni di questo genere. Il Waterfront Marina è stato pensato e progettato per essere

integrato con il Waterfront di Levante progettato dall' architetto Renzo Piano; il valore totale degli investimenti

ammonta ad oltre 6 milioni di euro ma la presenza degli yatch genera un indotto di 4000-5000 euro al giorno per le

barche più piccole e oltre 45000 euro per le imbarcazioni più grandi e ogni membro dell' equipaggio spende circa 50

euro al giorno per le spese personali'. Stessa soddisfazione da parte di Bruno Guglielmini, amministratore delegato di

Amico&Co :'Lo sviluppo riguarda tutta la città ed il Waterfront è stato realizzato con criteri green tra cui l'

elettrificazione della banchine; il prossimo obiettivo è quello dell' autoproduzione di energia elettrica. Occorre

fidelizzare i clienti e l' indotto generato dalla presenza degli yatch è molto importante; l' Autorità di Sistema Portuale ci

sostiene sempre ed abbiamo fatto investimenti notevoli creando posti di lavoro. Il primo progetto di riqualificazione è

del 2007 ma per 10 anni è rimasto lettera morta; nel 2019 si è sbloccato tutto e voglio ricordare anche l' importanza

della nuova area fiera, frutto di un' importante sinergia'. 'Questo è un lavoro importante ma faticoso e le aziende liguri

investono sul territorio facendo sinergia tra diversi soggetti ottenendo grandi risultati', afferma il governatore Toti, 'e

questo lavoro è la prosecuzione di quello del Porto Antico realizzato negli anni 90. Lo sviluppo del settore turistico è

trainante per l' economia e le diverse sinergie fanno intravedere un futuro diverso per tutta la regione; occorre portare

qui questi grandi yatch e la Liguria deve diventare la nuova Costa Azzurra. Le eccellenze del porto sono in crescita

così come il settore delle riparazioni navali, il refitting degli yatch e l' ospitalità dell' equipaggio delle grandi navi;

questo polo ed il rifacimento dell' area fiera fanno parte di un piano di sviluppo e destinazione economica che

coinvolge tutta la regione. Il porto di Genova sta conquistando una grande fetta del traffico dei grandi yatch e questo è

per tutta la città un momento importante'. 'Ringrazio tutti i soggetti coinvolti dicendo che il comparto genovese sta

cambiando rapidamente', sottolinea Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Eco di Savona

Genova, Voltri
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Ligure Occidentale, 'e la crescita della produzione di yatch è notevole ma la maggior parte sono destinati all'

esportazione. Questo è un settore su cui puntare così come le navi cargo e quelle da crociera; gli yatch sono sempre

più grandi e ricevo richieste per ormeggiare imbarcazioni sempre più lunghe'. 'La blu economy è un settore in crescita

ma occorre sempre
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maggiore attenzione verso i particolari', evidenzia Luigi Attanasio, Presidente della Camera di Commercio della

provincia di Genova, 'senza dimenticare un occhio di riguardo verso il nostro modo di vivere e di fare commercio. Vi

è sempre più bisogno di conoscenza delle lingue straniere, di servizi per la cura della persona, di falegnami ed

elettricisti qualificati poichè chi viene qui è ambasciatore dei nostri prodotti; questo settore può essere importante per

l' occupazione giovanile e per tutti i genovesi'. 'Sono contento di essere qui ricordando che il primo cittadino Marco

Bucci ha sempre seguito i lavori', ricorda l' assessore al bilancio del comune di Genova Pietro Piciocchi, 'e Genova è

il primo distretto della nautica nel Mediterraneo. Lavoriamo bene e velocemente con la volontà che questo sistema

possa essere esportato; in giunta abbiamo approvato il progetto dello scavo dei canali che sarà concluso il prima

possibile. L' azienda Amico&Co è una vera eccellenza del nostro territorio e con l' impegno si possono raggiungere

grandi risultati'. 'Progetti di questo genere meritano riconoscimenti e la cura dei particolari è molto importante',

sostiene Filippo Marini per la Capitaneria di Porto, 'ricordando che il Salone Nautico porta qui molte persone del

settore. La sensibilità per l' ambiente è tanta e negli ultimi due anni ha visto tanto entusiasmo e tanta voglia di fare'. 'Vi

è il bisogno di norme più rapide per le autorizzazioni e persone con una visione comune della città', dichiara l'

Onorevole Edoardo Rixi, 'ricordando che la nautica è un settore importante ma sottovalutato. La sinergia tra pubblico

e privato è ottima e dal mare arriva la vera ricchezza per la nostra Nazione; quest' area deve essere viva 365 giorni

all' anno e Genova deve diventare attrattiva a livello mondiale'. 'Abbiamo praticamente rifatto tutta l' area rialzando le

banchine e realizzato l' impianto di recupero delle acque nere senza sovrapprezzo', riprende Alberto Amico, 'ma ora

guardiamo al mercato delle imbarcazione over 100 metri poichè questo settore è sempre in evoluzione. Il bacino per i

megayatch è necessario se si vuole restare competitivi ed il Salone Nautico beneficia di questa crescita; vogliamo

crescere qui a Genova anche se la nautica è poco valorizzata, ci sono problemi di formazione e la reputazione è

molto importante'. 'La città più effervescente d' Italia è Genova e vogliamo trasmettere il messaggio per cui occorre

volare alto; se la città di Genova si sviluppa correttamente tutti ne avrebbero benefici', conclude Massimo Moretti.

Eco di Savona

Genova, Voltri
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AdSP MSO: 'La differenziata: un porto sicuro'

Redazione

Martedì 8 giugno, alle ore 17:00 presso la banchina Puntone del porto d i

Palermo, verrà inaugurato il deposito temporaneo per il potenziamento della

raccolta differenziata proveniente dalle navi. Parteciperanno i rappresentanti

della Ecol Sea srl, il presidente dell' AdSP del Mare di Sicilia Occidentale

Pasqualino Monti, il segretario generale dell' AdSP del Mare di Sicilia

Occidentale Ammiraglio isp. a. Salvatore Gravante.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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La Suez Canal Authority lascia intendere che al momento dell' incidente la Ever Given
navigava ad una velocità superiore a quella consentita

L' UK P&I Club aveva chiamato in causa le responsabilità dei piloti della SCA

e del suo sistema di gestione del traffico navale In attesa che i giudici egiziani

riprendano in esame la causa il prossimo 20 giugno, proseguono le

schermaglie tra le parti coinvolte nell' incidente della Ever Given , la

portacontainer che alla fine di marzo si è arenata nel canale di Suez

bloccando il traffico navale nella via d' acqua egiziana per sei giorni. Venerdì l'

UK P&I Club, l' associazione mutualistica che offre alla Ever Given la

copertura protection & indemnity, ovvero copre i rischi derivanti dall' esercizio

della navigazione e dall' impiego commerciale della portacontenitori, aveva

manifestato preoccupazione perché nei giorni precedenti la Suez Canal

Authority (SCA) aveva addebitato la colpa dell' incidente al comando della

nave, ovvero al comandante e gli ufficiali della Ever Given ( del 31 maggio

2021). Il Club mutualistico britannico aveva replicato sottolineando che a

questa accusa non vedono l' ora di rispondere nell' ambito dei procedimenti

giudiziari egiziani sia i proprietari della Ever Given , ossia la compagnia

armatrice giapponese Shoei Kisen Kaisha, che i loro assicuratori P&I e hull e

machinery (la copertura dei rischi dello scafo e della macchina della nave è offerta dalle giapponesi Mitsui Sumitomo

Insurance Co., Tokio Marine & Nichido Fire Insurance Co. e Sompo Japan Insurance Inc.). Entrando più nel merito

della querelle, l' UK P&I Club aveva specificato che, relativamente all' incidente, «in prima istanza è essenziale chiarire

che, se il comandante è in ultima analisi responsabile della nave, la navigazione effettuata transitando nel canale all'

interno di un convoglio è governata dai piloti della Suez Canal e dai servizi di gestione del traffico navale della SCA.

Tale governo - aveva precisato il Club - include la velocità di transito e la disponibilità di rimorchiatori di assistenza».

L' UK P&I Club aveva concluso la propria replica chiarendo che, comunque, «i proprietari dell' Ever Given e i loro

assicuratori P&I e hull and machinery riconoscono assolutamente che la SCA ha diritto ad un risarcimento per le sue

legittime richieste derivanti da questo incidente». Ammissione di responsabilità che è stata apprezzata dall' Autorità

del Canale di Suez. Da parte sua, sabato la SCA ha ribadito «la propria volontà di portare a buon fine la trattativa

agendo secondo il principio della buona fede e - ha precisato l' authority egiziana riferendosi in questo caso non già

alla società proprietaria della nave quando alla società armatrice che opera la portacontainer, cioè la taiwanese

Evergreen Marine Corporation - tenendo conto degli ampi legami e rapporti con l' armatore in quanto uno dei

principali clienti della SCA, senza pregiudicare i diritti della SCA e garantendo il raggiungimento di una soluzione equa

che compensi le perdite subite durante la crisi». Detto questo, la Suez Canal Authority ha ribadito pure che «il

"Navigation Book of Rules" della SCA è il riferimento giuridico che stabilisce i diritti e i doveri della SCA nei confronti

dei suoi clienti». Specificando che questo documento, che «contiene le norme di navigazione nel canale nonché gli

articoli che specificano i diversi obblighi e requisiti di transito delle navi nel canale per ciò che riguarda i servizi

marittimi, logistici e di salvataggio», la SCA ha ricordato che, in particolare, «l' articolo 58 del Navigation Book of

Rules, relativo all' assegnazione dei rimorchiatori di scorta, prevede che la SCA assegni due rimorchiatori di scorta

alle navi portacontainer di portata pari o superiore a 170mila tonnellate» (la Ever Given ha una portata lorda di quasi

200mila tonnellate). La Suez Canal Authority ha sottolineato che questo articolo «è stato applicato dalla SCA

assegnando due rimorchiatori di scorta alla nave battente bandiera panamense Ever Given ». L' authority egiziana ha

Informare
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ricordato inoltre che l' articolo 54 dello stesso documento «stabilisce la velocità consentita alle navi nella via d' acqua

che varia da 14 a 16 chilometri orari a seconda del tipo di nave in transito. In base a quanto
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sopra - ha evidenziato la SCA - durante il transito nel canale le navi devono attenersi alla velocità indicata in base al

Navigation Book of Rules e il superamento di queste velocità è di esclusiva responsabilità del comandante della

nave». Precisazione che lascia intendere che al momento dell' incidente la Ever Given , che in base al Navigation

Book of Rules poteva transitare ad una velocità di 16 km/ora, navigava nel canale ad una velocità superiore. Quindi,

se nei giorni scorsi la SCA aveva evidenziato che, piloti dell' authority egiziana a bordo della nave o meno, la

responsabilità della navigazione nel canale ricadeva da ultimo sul comandante della Ever Given , ora rimarca che,

dato che la portacontenitori navigava ad una velocità superiore a quella consentita, a maggior ragione la

responsabilità sarebbe da attribuire in toto al comando della nave. A questo punto viene da chiedersi se anche le altre

navi che facevano parte del convoglio di unità navali diretto nel Mediterraneo che includeva la Ever Given , che era

incolonnata in quinta posizione, stavano procedendo ad una velocità superiore a quella loro consentita. Per quanto la

conduzione del convoglio non sia strettamente irreggimentata, la formazione degli incolonnamenti delle navi in attesa

di transitare nel canale è stabilita dai comandanti dei porti di Port Said e Port Tewfik, rispettivamente per i convogli

diretti verso sud e per quelli diretti a nord, mentre la tipologia di convogli viene decisa dal centro di gestione del

traffico navale di Ismailia sulla base della tipologia di navi in attesa di attraversare il canale. Il Navigation Book of

Rules stabilisce che la prima nave del convoglio di unità dirette a nord, incolonnamento di cui faceva parte la Ever

Given al momento dell' incidente, regoli la propria velocità in modo di incontrare a Ballah, al chilometro 54,77, l' ultima

nave del convoglio di unità dirette verso sud (alla prima nave del convoglio diretto a sud viene invece imposto di

regolare la velocità in modo di incontrare l' ultima nave del convoglio diretto a nord presso la stazione di Kabret, al

chilometro 120,80). Al centro di gestione di Ismailia spetta anche il compito di definire il tempo di transito del

convoglio, accertamento necessario anche perché alle navi che presentano una velocità minore delle altre che

costituiscono il convoglio viene applicata una maggiorazione dei diritti di transito. Inoltre agli ufficiali della Suez Canal

Authority spetta il compito di valutare le modalità con cui le navi del convoglio possono transitare nel canale, inclusa la

decisione se possono navigare nella via d' acqua senza l' assistenza di rimorchiatori. Data la molteplicità delle

incombenze che ricadono sugli addetti dell' Autorità del Canale di Suez, incluso l' accertamento del tempo di transito

delle navi nella via d' acqua, il riferimento dell' authority egiziana alla velocità della Ever Given non pare essere uno dei

migliori argomenti utili ad avvalorare le proprie tesi.
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